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Carissime Amiche e carissimi Amici del Rotary, Rotaract e Interact,

con il mese in corso entriamo nel quarto mese del nostro mandato: 24 i Club che ho avuto il 
piacere di incontrare per condividere con loro il messaggio del Presidente Internazionale Gordon 
McInally; altri stimolanti incontri mi aspettano e sicuramente, come i precedenti, saranno per me 
fonte di arricchimento per approfondire sempre più la conoscenza degli Amici del Distretto, nella 
ricerca di rendere operante l’appello che ci è stato offerto dal P.I.: creiamo speranza nel Mondo.
Speranza che quanto mai opportunamente si coniuga con la dedica di questo mese allo “sviluppo 
economico comunitario”, che rappresenta un po’ – a mio parere – il punto focale del nostro 
impegno umanitario.
L’attenzione a questo aspetto deve essere tenuta massimamente presente quando i nostri progetti 
di service vanno ad incidere su obiettivi complessi, vale a dire su di un numero elevato di fruitori, 
tale da far sorgere la legittima domanda del riscontro che possono avere su di una intera 
comunità.
Non è nello spirito rotariano fornire semplicemente un aiuto, una risposta ad una esigenza per 
quanto urgente questa possa essere, bensì preoccuparsi che il nostro contributo, superata talvolta 
anche la fase emergenziale, si proietti ad evitare che la necessità si ripresenti nuovamente per 
tutti i soggetti coinvolti. Dobbiamo favorire in sostanza nelle finalità dei nostri progetti lo 
svilupparsi di un utile ciclo virtuoso che possa mantenere e, se possibile, ampliare ulteriormente i 
risultati del nostro intervento.

Roberto Lucarelli
Governatore Distretto 2031

anno rotariano 2023-2024

La lettera del Governatore
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https://rotary2031.org/wp-content/uploads/2023/10/Quarta-lettera-del-Governatore.pdf


Il Seminario Membership e Nuovi soci ci ha fornito l’occasione per 
incontrare e conoscere Tommaso Massimo Lavagno, Rappresentante 
Distrettuale Interact per il nostro Distretto.
Anno rotariano 2023-2024.

Eletto Rappresentante Distrettuale Interact del Distrettto 2031 per l’anno 2023-2024,
è stato Presidente Anno 2022-2023 dell’Interact club Torino Nord Est nell’anno 2022-2023 e
di Vice Prefetto del Club nell’anno 2021-2022.

Come Rappresentante Distrettuale dell’Interact  ha proposto un progetto di collaborazione con la 
Onlus Casa Giglio che ospita gratuitamente le famiglie dei bambini che affrontano la malattia, 
qualunque essa sia.

Tommaso Massimo Lavagno
Rappresentante Distrettuale Interact

Distretto Rotary2031

anno rotariano 2023-2024
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Dalle interviste al Presidente Internazionale Gordon McInally abbiamo estratto il suo pensiero su 
Continuità e Miglioramento.
Quando parlo di continuità non intendo solo fare le stesse vecchie cose, anno dopo anno. Quello 
che intendo è un processo che ci veda fare dei passi avanti e migliorare continuamente. Per fare 
questo dobbiamo analizzare progetti e iniziative differenti, perché in ogni momento sussistono 
esigenze diverse e ci vengono poste richieste diverse. Non credo quindi che le due cose si escludano 
a vicenda. Penso che possiamo inserirci in nuovi progetti e cercare di fare qualche cosa di nuovo. Ma 
possiamo comunque praticare la continuità, nel senso di portare avanti un processo a lungo termine 
senza avere fretta di chiudere i progetti nello spazio di un solo mandato presidenziale.
In termini di continuità vogliamo rafforzare ulteriormente la capacità delle donne e delle giovani. 
Inoltre incoraggeremo le persone a partecipare a scambi virtuali, che permetteranno di 
documentare fino dall'inizio il processo di edificazione della pace. Non si tratta di fermare le guerre, 
ma di evitare che nascano. Prevenire è meglio che curare. Quasi tutte le nostre aree di intervento 
sono potenzialmente in grado di farlo. 
Abbiamo visto un grande aumento del volontariato durante la pandemia. Penso che abbiamo la 
grande opportunità di connetterci con quelle persone e incoraggiarle a incanalare le attività di 
volontariato attraverso il Rotary. Ritengo che prendersi cura degli altri faccia parte della natura 
umana. Se riuscissimo a far emergere questa natura da ogni persona e a diffondere lo spirito 
caritatevole che si è generato durante la pandemia, l'eredità che lasceremmo sarebbe meravigliosa. 
Circa 6,5 milioni di persone sono morte di COVID-19 in tutto il mondo: per questo non vogliamo che 
siano morte invano. Se riuscissimo a connetterci con le persone che hanno riacceso il proprio spirito 
di volontariato durante questo periodo, allora avremmo conseguito un buon risultato.

Tratto da «A una domanda, Gordon McInally risponde»

Gordon McInally 
Presidente Internazionale Eletto

anno rotariano 2023-2024
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La pace

Anche se affrontiamo costantemente sfide nuove e importanti, il Rotary si prende cura dei suoi soci 
e di coloro per cui svolgiamo il service, per costruire una pace duratura che incorpora senso di 
appartenenza e inclusione in tutto ciò che facciamo. 
È per questo che nel Rotary chiedo a tutti di creare speranza nel mondo.
…..
La ricerca insegna che compiere atti di gentilezza è un passo efficace che ognuno di noi può 
compiere per proteggere il proprio benessere. Portando la pace all’interno di noi, diventiamo più 
attivi nel trasmettere la pace nel mondo. 
Costruire la pace è l’essenza del Rotary. Molti dei nostri progetti di service promuovono le condizioni 
per la pace positiva. Ci adoperiamo instancabilmente per superare le barriere e creare nuove 
connessioni. Per questo motivo, sempre quest’anno, promuoveremo scambi internazionali virtuali 
destinati ai soci per rafforzare le connessioni vitali.
La pace non è un sogno, e non è passiva. È il risultato del duro impegno, della fiducia e delle 
conversazioni aperte che possono risultare difficili in alcuni casi. 
La pace deve essere perseguita con perseveranza e coraggio. Tutto ciò che facciamo nelle nostre 
aree d’intervento è potenzialmente in grado di alimentare la speranza che può rendere possibile la 
pace. Lo spirito di connessione e lo scopo comune dovrebbero ispirare ogni socio del Rotary. 

Tratto da «rivista-Rotary-luglio-agosto-2023»

Gordon McInally 
Presidente Internazionale Eletto

anno rotariano 2023-2024
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Quest’anno gli Amministratori della Fondazione Rotary hanno fissato un obiettivo ambizioso di 500 
milioni di dollari in donazioni, il più alto di sempre. Questo importo comprende 150 milioni di dollari 
per il Fondo Annuale, che serviranno a finanziare le sovvenzioni, 50 milioni di dollari per 
l’eradicazione della polio, a cui si aggiungeranno i 100 milioni della Fondazione Bill & Melinda Gates. 
Per il Fondo di Dotazione e per il nostro futuro, puntiamo a 60 milioni di dollari in elargizioni liberali 
e 80 milioni in impegni, per un totale di 140 milioni di dollari. Inoltre, desideriamo raccogliere 60 
milioni di dollari tramite altri contributi come donazioni dirette per sovvenzioni globali e donazioni 
al Fondo Risposta ai Disastri.
Per far sì che ciò accada, abbiamo bisogno di tutti voi, di ogni singolo rotariano e rotaractiano.
Sapevate che oltre l’80% dei soci del Rotary non effettua alcun contributo a PolioPlus, o che oltre il 
60% non svolge alcuna donazione alla Fondazione Rotary?
Per un’organizzazione di 1.4 milioni di soci, ciò significa che circa 1 milione di noi non contribuisce 
annualmente. Immaginate l’enorme differenza che farebbe se ognuno di questo milione di soci 
potesse contribuire con soli 25 dollari all’anno. Sarebbero 25 milioni di dollari che non avremmo 
bisogno di raccogliere dai nostri migliori donatori. 
Tutti possiamo offrire qualcosa. Ecco perché quest’anno chiedo a ciascuno di voi di fissare un 
obiettivo per donare ciò che potete alla Fondazione Rotary. Non abbiamo mai fissato un obiettivo 
così audace, ma credo che voi, che date valore al Rotary, rispondiate sempre a una sfida, soprattutto 
quando vedete la differenza che possiamo fare con questi fondi. In questo modo, renderemo il 
prossimo anno del Rotary indimenticabile, non solo per noi stessi, ma soprattutto per coloro a cui 
potremo migliorare la vita.

Tratto da «rivista-Rotary-luglio-agosto-2023»

Barry Rassin
Chair, Rotary Foundation
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Iniziative presidenziali 
2023/2024
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Il Rotary ha una lunga storia di iniziative per la pace attraverso le connessioni personali. Ispirato da ciò che abbiamo imparato durante la 
pandemia del COVID-19, McInally sta incoraggiando i distretti a incorporare componenti virtuali in un maggior numero di programmi, eventi 
e attività, in particolare gli Scambi giovani del Rotary e gli Scambi di amicizia rotariana. In questo modo le persone avranno nuovi modi per 
sperimentare altre culture, rendere la partecipazione più accessibile e costruire la comprensione.
Empowering Girls
McInally sta portando avanti questa iniziativa dei suoi due predecessori che si concentra sulla loro valorizzazione e sul rafforzamento delle 
capacità delle donne in tutto il mondo. Incoraggia i soci a continuare a trovare modi per migliorare la salute, il benessere, l'istruzione, la 
sicurezza economica e l'autodeterminazione delle giovani donne, che emancipate potranno cambiare il mondo. 

Da Rotary Leader di luglio 2023 - Sintesi di Enrico Mastrobuono
  

McInally ha annunciato che il suo anno  si concentrerà su tre iniziative che creano 
speranza nel mondo: 
Dare priorità alla salute mentale
Il Rotary è da tempo impegnato in iniziative per la salute mentale e il benessere. 
La nostra cultura del “servire al di sopra di ogni interesse personale” costruisce la 
comunità e promuove atti di gentilezza, due metodi comprovati per promuovere e 
mantenere il benessere mentale. Gordon chiede ai club e ai distretti di espandere 
la nostra cultura dell'assistenza eliminando lo stigma associato alla salute 
mentale, aumentando la consapevolezza dei bisogni di salute mentale e 
migliorando l'accesso a cure e interventi preventivi di qualità. 
Il Presidente incoraggia inoltre i soci a collaborare con il Rotary Action Group on 
Mental Health Initiatives, una comunità globale esperta nell'aiutare le persone a 
migliorare la propria salute mentale. 
Costruire la pace attraverso gli scambi virtuali
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Dialoghiamo

Quando Michelangelo De Biasio mi propose di curare la redazione di un mensile distrettuale, ho formato un gruppo di redazione che si è 
subito proposto di definirne vision e obiettivi e di proporre una testata che li rappresentasse. “Dialoghi del Distretto 2031” non è 
semplicemente un nome: identifica formati e contenuti e diviene una “carta d'identità”. La parola chiave è “Dialoghi” perché si pone 
l’obiettivo di fornire un supporto al dialogo interno, per condividere idee ed iniziative, per renderci tutti protagonisti. Il dialogo è strumento 
di condivisione, permette di informare, partecipare, condividere e, al contempo, di allargare i confini della nostra associazione. 
Per dare rilievo a questo particolare aspetto, il nostro mensile riserva alcune pagine ai dialoghi tra rotariani.
Malgrado la buona volontà del gruppo di redazione, l’obiettivo non è ancora raggiunto: non siamo riusciti a coinvolgere tutti i nostri 
lettori. Per questo abbiamo portato l’argomento al Seminario sulla Membership, un’occasione per mettere a fuoco i problemi che 
affliggono il Rotary e proporre soluzioni. Proprio durante questo seminario è emerso che uno degli strumenti necessari per il buon 
funzionamento della nostra associazione è rappresentato dal sistema di comunicazione interna ed esterna: dobbiamo coinvolgere di più i 
rotariani ed ottenere maggiore partecipazione.
Allora apriamo il dialogo.
Questa nostra redazione si ritiene particolarmente coinvolta: proponiamo un nuovo formato per le pagine dedicate al dialogo, uno sfondo 
blu per caratteri in bianco, un contrasto rispetto alle altre pagine. 
Mancano solo le vostre osservazioni e le vostre proposte su tutto ciò che riguarda il mondo rotariano: attività sociale, organizzazione 
interna, vita associativa, rapporto con la comunità, eventi che ci circondano e richiedono una nostra partecipazione. Vorremmo parlarne 
per confrontarci e condividere valori, principi, visioni della realtà, obiettivi, motivazioni, informazioni, conoscenze, competenze, esperienze, 
idee, emozioni, sentimenti… Nel complesso vi proponiamo di parlare chiaro, anche se la questione di cui vorreste trattare è complessa. 
Escluderemo solo cadute di stile… che non fanno parte del nostro mondo. 
Mentre restiamo aperti ai vostri interventi, dalla prossima edizione vi proponiamo anche un argomento che per il mese di novembre 
potrebbe essere: “Dialogare nel Rotary” Enrico Mastrobuono 



Amici      Rotariani, ascolto e leggo delle vostre importanti iniziative e del loro successo grazie 
all’impegno della vostra vita rotariana e personale. Mi è sorto così uno scrupolo: in tutta 
questa pressante attività, vi ricordate qualche volta di… ridere? Si, vi sto chiedendo se ridete, se 
accompagnate la vostra giornata con delle risate. Rassicuratevi: non sono improvvisamente 
ammattito. Mi sono invece ricordato che ridere fa bene allo spirito e al corpo, riduce lo stress 
ed è una risposta alla solitudine e alla crisi dell’uomo, bisognoso di scambiare energia psichica 
positiva. Quanti personaggi della scienza e della letteratura lo hanno rimarcato. Mi 
impensieriscono perciò i volti di molti Rotariani sempre austeri e sostenuti. Non è che 
prendiamo la vita troppo sul serio? Al riguardo i “vecchi” una giustificazione ce l’hanno, 
avendo vissuto con il timore costante di dire cose sbagliate o di non saper stare al proprio 
posto. Questa era l’usanza educativa dei tempi. Ma i giovani, senza tal retaggio, non hanno 
scuse nell’affrontare l’esistenza, il lavoro e…il Rotary nei modi possibilmente più piacevoli, 
alleggerendo le cose più pesanti. 

Condividere una risata migliora il benessere generale. Non facciamocela mancare. Certamente “non si può ridere di tutto e di tutti, ma ci si 
può provare”, scriveva Nietzsche. Di che cosa allora possiamo ridere? Anzitutto di noi stessi, della nostra vita, degli atteggiamenti assunti. 
E senza tralasciare l’ironia e l’umorismo, i veicoli che se sappiamo utilizzare ci fanno superare gli ostacoli esistenziali di momento, rendendoci, 
perché no, più simpatici al prossimo che potrebbe anche venirci in aiuto. Sempreché l’ironia non degeneri in derisione e l’umorismo in 
sarcasmo perché non tutti hanno lo stesso stile comunicativo. Leggevo a proposito di sane risate che esistono persino gli smile coaching per 
l’allenamento al sorriso e l’organizzazione dello “yoga della risata” promotrice di una giornata mondiale della risata a partire dal 4 maggio 
1998 quale festa di fratellanza e amicizia. Con il sostegno di 1.800 club della risata nel mondo. Purtroppo viviamo in epoca in cui tra crisi 
economiche, covid, guerre e catastrofi ambientali c’è meno voglia di ridere. Ci si chiede addirittura se valga la pena di ridere oggi. Come avrete 
inteso, sicuramente ne vale la pena. La risata è stata ritenuta a lungo il patrimonio degli stolti o equiparata alla follia: oggi abbiamo 
finalmente capito che, pur paradossalmente, ridere è una cosa seria.

Renzo Bianchi
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Riderci su infonde 
energia e ci fa ripartire!



L’agenda dei prossimi eventi del distretto

data evento località

Mercoledì 11 ottobre 2023 Oltre l’Accademia – open day Su piattaforma telematica

Domenica 15 ottobre 2023 Corriamo insieme – Medicina a misura di donna Parco del Valentino, Torino

Sabato 21 ottobre 2023 Seminario della Rotary Foundation Fondazione Sella Biella

Martedì 24 ottobre 2023 World Polio Day

Sabato 28 ottobre 2023 Seminario Comunicazione e Immagine Pubblica Settimo Torinese

Dal 17 al 19 novembre 2023 Congresso dei Cento Anni del Rotary in Italia Milano

Sabato 27 gennaio 2024 Oltre l’Accademia – kick-off Genova

Sabato 13 aprile 2024 Oltre l’Accademia – Convention conclusiva Da definire

25-29 maggio 2024 Convention del Rotary International 2024 Singapore

Il calendario rotariano dedica il mese di ottobre all’Azione in favore dello sviluppo economico e 

comunitario e della lotta alla polio

Questa pagina viene proposta come agenda degli appuntamenti promossi dal Distretto e dai Club Rotary e Rotaract.
La redazione inserisce in questa pagina gli eventi in programma trattati nelle pagine di Dialoghi e gli eventi di interesse generale che 
perverranno entro il giorno 20 del mese all’indirizzo di redazione: dialoghi@rotary2032.org
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La consegna della carta al Rotary Club Torino 1958

La vicenda si offre a una pluralità di letture: dal punto di vista strategico, essa riflette una visione di lungo perio-
do; sotto il profilo per così dire pragmatico, la fusione ambisce a dare vita a un Club in grado di funzionare in 
modo più efficiente ed efficace, consentendo maggiori sinergie; sul versante conviviale, offre occasioni maggiori 
di incontro e di arricchimento e assicura vivacità delle serate; dal punto di vista storico, è un passo se non 
obbligato, quantomeno da prendere in considerazione onde evitare Club formati da gruppi ridotti
di soci, pur tra loro legatissimi. 
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E pluribus unum: questa è la locuzione latina che compare nel motto nazionale degli Stati Uniti d'America e che è stata 
impiegata allorché più realtà coloniali decisero di addivenire, per un interesse superiore, a una forma di integrazione.
Il motto, con qualche adattamento, può applicarsi anche all’esperienza del Club Torino 1958, risultato di una
impegnativa fusione, portata a termine nell’estate del 2023, tra due club (Torino Sud e Sud Ovest e 
45° Parallelo), ma in realtà vicenda che ha addirittura coinvolto quattro “storie”: il Rotary 
Sud, nato nel 1958; il Rotary Sud Ovest, creato nel 1987;  dal 2018 i due Club hanno dato 
vita al Rotary Sud e Sud Ovest; il Rotary 45 Parallelo, infine, è nato nel 1980, ma il Club di 
provenienza del gruppo fondativo (Rotary Susa e Val Susa) era stato fondato nel 1958.

Tutto ciò è vero: ancora più importante, tuttavia, è il fatto che un Club più grande – frutto dell’im-
pegno di soci che rinunciano al nome del Club, che accettano (perché questo profilo non si può 
sottacere) una percezione diversa della propria identità e della propria storia, impegnandosi per 
“costruirne” una nuova – dovrebbe conservare intatti i valori del Rotary e, anzi, fungere da loro 
cassa di risonanza.
In fondo, per tornare circolarmente all’inizio della riflessione, la fusione significa mettere al di sopra 
di interessi se non personali, quanto meno “peculiari”, un valore più grande e corale, che ha nello 
spirito di servizio la propria stella polare. Il Presidente Fabrizio Fracchia



Apertura nazionale dell’anno sociale del Rotaract 
Il capoluogo piemontese ha accolto per tre giorni circa 400 giovani 

 soci provenienti da tutta Italia e, per l’occasione, il sabato sera la Mole Anto-
 nelliana  si è illuminata con lo stemma del Rotary International.
Proiettare sulla Mole la ruota del Rotary ha avuto un duplice significato: 
non solo quello di inaugurare un nuovo anno sociale, ma anche 
sottolineare lo stretto rapporto che lega il Rotaract e il 
Rotary alle istituzioni locali e al territorio.  Questo
anno, ad esempio, il Distretto Rotaract è impegnato 
in una  raccolta fondi  a favore  della ricerca contro il 
tumore al pancreas all’Ospedale Molinette di Torino, 
eccellenza riconosciuta  a livello nazionale.  Causa, 
questa, che è stata sostenuta anche proprio durante 
i  tre giorni  di  Apertura nazionale  dell’anno  rotarac-
tiano. Per quanto riguarda l’evento, culminato con una 
cena di gala nella Palazzina di Caccia di Stupinigi, sono state tre giornate durante 
le quali i partecipanti provenienti da tutta Italia hanno potuto scoprire le bellezze 
della città e i suoi prodotti enogastronomici, oltre a confrontarsi sui progetti in 
programma per il 2023-24 (molti in ambito sanitario e nel campo della forma-
zione) e sostenere una causa importante come la lotta al tumore al pancreas.
Tre giorni di eventi e iniziative che non sarebbero mai stati possibili senza l’aiuto 
delle tante istituzioni e realtà produttive locali che hanno deciso di sostenere il 

Distretto, quest’anno guidato dall’RD Pierfrancesco Bianca.
 Laura Manca  
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Dal 7 al 9 settembre
Torino



Il Governatore e il Rappresentante Distrettuale Rotaract al Museo 
della RAI

 Il Governatore Roberto Lucarelli e il Rappresentante Distrettuale del Rotaract 
 Pierfrancesco Bianca sono stati ospiti  del dott. Alberto Allegranza  Direttore del 
Museo della RAI di torino, che ha dato loro l’opportunità di visitare il museo 
e  soprattutto  di  illuminare  la  Mole  Antonelliana  con il logo del 
Rotary, per l’apertura dell’anno rotaractiano. 
Un evento che ha portato  a Torino, nella Palazzina 
di Caccia a Stupinigi, circa 350 partecipanti di tutti i 
Distretti dei Rotaract Italiani.  Un’occasione  per pre-
sentare  le attività  di servizio,  le  iniziative  di solida-
rietà e le azioni a favore dei nostri territori. 
Un evento importante questo incontro dei  Distretti
Rotaract  e dei Club, che fornisce occasioni  per colla-
borare  tra loro e  con le istituzioni,  per far crescere la
presenza del Rotary sul territorio.

Il museo della RAI esiste da trent'anni ed è stato completamente rinnovato nel 
2020, proprio in periodo di pandemia, grazie al fermo delle produzioni. È un 
museo gratuito, aperto, senza teche, con gli oggetti che parlano, che sono vivi. 
Quest’anno, nel mese di agosto, il museo ha festeggiato il visitatore numero 
100.000 dell'anno, che attesta lo stile di accoglienza e delle produzioni. 
Per questo, il museo ha accolto gli amici del Rotaract e del Rotary che l'anno 
prossimo festeggeranno 100 anni del Rotary in Italia, mentre la Rai intende 

ricordare il suo primo annuncio di ascolto del 6 ottobre 1924.
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Sabato 9 settembre 2023
La Mole Antonelliana illuminata dal Rotaract

La registrazione dell’incontro

https://www.youtube.com/watch?v=zV2lAgPDqqc


Institute 2023 – Globalizzazione e Rotary

La crisi della globalizzazione coinvolge anche il Rotary.
Abbiamo assistito ad un forte sviluppo dell'informazione che ha prodotto omogeneità cul-
turale. Il mercato ha assunto una dimensione globale che ha portato all’aumento della
produzione, alla diffusione di nuove tecnologie, allo scambio di beni e servizi,
con maggiore competitività economica. Nel campo delle comunica-
zioni  il fenomeno della globalizzazione  ha creato  una rete 
sempre più ampia e articolata  di rapporti, favoriti dalle inno-
vazioni tecnologiche.  Il  sistema nazionale, come punto di rife-
rimento  del nuovo contesto globale, ha perso di rilevanza.
Non tutti ritengono positivi  gli  effetti  di questo processo:  le 

 multinazionali  condizionano  le  scelte  dei  singoli  governi,  si 
adottano politiche pericolose dal punto di vista ambientale ed energetico, non rispettose delle peculiarità locali, 
le dinamiche della guerra  ci pongono  di fronte  al pericolo delle armi d’annientamento di massa…
Il ritorno allo Stato sarebbe reso necessario dal collasso della globalizzazione?
Noi non riteniamo che il globale possa sostituire il locale, perché quest'ultimo fa parte del globale, anche se nel medio-lungo periodo, si 
prospetta un incremento delle iniziative di regionalizzazione. Anche l’organizzazione del «Rotary dei distretti» sta diventando sempre più 
ridondante, riducendo la centralità dei club. È uno dei fattori che hanno determinato la necessità di cambiare la rotta, per rimanere rilevanti 
e rafforzare il posizionamento nella comunità internazionale. È la motivazione dell’Institute di Roma: un tavolo globale che si proponeva di 
esaminare le nuove regole per il corretto funzionamento del Rotary nel sistema mondiale che è molto cambiato. La partecipazione dei soci a 
«Change means evolution», con un percorso di approfondimento su temi che riguardano la nostra associazione, ha fornito un’occasione per 
contribuire al nostro processo di cambiamento, per comprendere come gestire e per trasformare le sfide in opportunità.
   Enrico Mastrobuono 
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Seminario Membership e Nuovi Soci

 Malgrado una giornata che si prevedeva piovosa, oltre 140 rotariani, rotaractiani
 e interactiani hanno partecipanti al Seminario su Membership e Nuovi Soci al Forte
di Bard. Obiettivo del seminario l’attento esame delle difficoltà incontrate 
dai Club per fornire risposte adeguate ai bisogni della comunità: si 
sono presi in esame i problemi di gestione dell’effettivo, le 
cause della riduzione e dell’elevato turnover, le difficoltà di 
reperire nuovi soci, con particolare riferimento alla presenza 
femminile, e la gestione del progetto Elevate Rotaract.
• La  riduzione dell’effettivo  è, generalmente,  dovuta  al 

mancato coinvolgimento  nella gestione  del club e nelle 
scelte delle iniziative di servizio. Coinvolgimento  e parte-
cipazione  sono  il risultato  di una gestione aperta  e di un 
adeguato sistema di informazione interna.

• I nuovi soci sono attratti dall’immagine positiva della nostra associazione, come risul-
tato di ciò che realizziamo sul territorio e di un’adeguata comunicazione esterna, 
capace di creare relazioni positive con tutta la comunità territoriale.

• Dobbiamo rilevare che il progetto Elevate Rotaract procede con qualche difficoltà. È 
necessario un cambiamento radicale nei rapporti tra rotariani e rotaractiani: è 
opportuno riconoscere che il problema è determinato dalla differenza di età (sulla 
quale non è possibile intervenire) e ricercare la soluzione nell’adeguamento dei 

rapporti, proprio nel rispetto di questa differenza. 
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Sabato 23 settembre 2023
Forte di Bard
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Venerdì 26 ottobre ore 18.30
Su piattaforma Google Meet

Il Distretto ci invita a partecipare alla call di venerdì 6 ottobre 
 durante la quale la Commissione Nuove Generazioni presenterà ai
Club i programmi che da anni il Rotary International dedica
ai giovani. 
Sono caldamente invitati a partecipare i Presi-
denti e i loro Presidenti di Commissione  
Nuove Generazioni; è necessario che sia 
presente almeno un socio per ogni Club. 
Durante l’incontro, della  durata massima  
di due ore, la Presidente della Commis-
Sione  Nuove  Generazioni  del Distretto 
Elisabetta Micheletti  e i vari referenti il-
lustreranno RYLA, RYPEN, Scambio Giovani, 
New Genera-tion; si parlerà inoltre di Interact e delle numerose oppor-
tunità che il Rotary può offrire. 
Non perdetevi questo importante momento di confronto, scoprirete la 
possibilità di proporre ai giovani del vostro territorio momenti di 
formazione unici, dando loro la possibilità di crescere e di aprire la loro 
giovane mente. Inoltre molti dei programmi hanno costi contenuti e 
spesso non comportano nessun esborso economico da parte del Club 
ma vi daranno la possibilità di sviluppare service efficaci sul territorio.
 Quale modo migliore di “fare la differenza” nella vita delle persone? 

Seminario Nuove Generazioni
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10 ottobre 2023 
Open day - 2 ore on line 

Le candidature dovranno pervenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo e-mail: oltrelaccademia@gmail.com

entro e non oltre le ore 24:00 del 27/10/2023

 In occasione dei 100 anni del Rotary in Italia i Distretti 2031 
e 2032 propongono il progetto di formazione “Oltre l’Accademia”, 
che si prefigge di favorire e valorizzare le opportunità di svi-
luppo professionale in persone interessate a  ideare 
e realizzare qualcosa di concreto, di utile, 
di valore per la comunità, attraver-
so un  percorso progettuale,  che si 
propone di sviluppare anche compe-
tenze trasversali  per creare  migliora-
menti economici misurabili e dura-
turi e incoraggiare lo sviluppo di oc-
casioni di lavoro produttivo, sicuro e 
sostenibile.
Oltre l’Accademia mette al centro del proprio piano formativo il 
Progetto come mezzo di collegamento concreto tra il mondo della 
scuola e il mondo del lavoro e far sì che quanto appreso e fatto 
proprio nel mondo dell’accademia possa costituire, magari 
opportunamente coltivato con una formazione permanente, uno 
strumento per rendere sempre più efficaci, condivise e sostenibili 
le azioni svolte per le nostre comunità e anche per comunità 
lontane da noi.
   

Per partecipare

https://rotary2031.org/2023/09/04/oltre-laccademia-da-idea-a-progetto/


Giornata mondiale della Polio

Il 24 ottobre il Rotary International e i suoi partner celebre-
ranno la Giornata Mondiale della Polio.

È un’occasione per condividere il messaggio 
"Insieme, possiamo eradicare la polio". 
La  sua eradicazione  è  un obiettivo 
audace, ma i soci del Rotary, insieme,  
possono fare la storia e porre fine alla 
malattia per sempre. 
In questa occasione il Rotary ci invita 
a promuovere, ospitare  o partecipare
ad un evento che si proponga di miglio-
rare la nostra immagine. 
È una opportunità per sensibilizzare, per stabilire relazioni, per 
ispirare l’azione, e per evidenziare sul territorio i progressi com-
piuti dal Rotary. 
Ma potrebbe anche essere occasione per attrarre nuovi soci e 
raccogliere fondi. Si potrebbero cogliere diverse occasioni: 
prendere parte ad un evento locale, ad un mercato, ad una festa 
di quartiere, ad una convention, oppure sponsorizzare un evento, 

una corsa, una camminata, organizzare un concerto…
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Sabato 24 ottobre 2023



Seminario della Rotary Foundation

Per i nostri club il servizio è diventato uno stile di vita. 
I progetti di servizio sono ormai l’essenza delle iniziative rota-
riane. La donazione è nei principi del Rotary, è il 
criterio di fondo della nostra azione. 
Basta guardarci attorno per verifi-
care che  le iniziative dei Club sono 
veramente realizzate, condivise e vis-
sute da tutti i soci. 
Oggi  la  Rotary  Foundation  è  il 
motore  di tutto questo,  grazie ai 
contributi versati dai tutti soci,  ma
anche  da aziende  e partner  che  ci 
seguono, che ci affiancano e sostengono le nostre iniziative di 
servizio. 
Un insieme affascinante che contribuisce a rendere la nostra 
missione ricca di significato, perché il senso del donare è con-
diviso da molti. 
Parleremo di questo e di numeri, ma il seminario sarà occasione 
per ripercorrere ciò che facciamo ogni giorno, per conoscere cosa 
stiamo per fare e per sperimentare nuovi percorsi per migliorare
  il mondo. 
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Sabato 21 ottobre 2023 - ore 8.30
Fondazione Sella

Via Corradino Sella, 10, Biella
(il programma verrà divulgato a breve)



Seminario Comunicazione
 Comunicare è molto importante per molte ragioni: per 

 migliorare  l’affiatamento, per collaborare alla realizzazione delle
 attività, per confermare la propria presenza e la propria utilità 
sociale, per divulgare i propri principi e lo scopo delle 
proprie  azioni,  per  ottenere  consenso  e
supporto, per consolidare la nostra 
immagine e rafforzare l’impatto  so-
ciale, per far crescere l’effettivo… 
Sono  tutte  ragioni  che motivano  la
necessità di comunicare.
A fronte di queste necessità, degli sti-
moli comunicativi che riceviamo e dei 
numerosi strumenti a disposizione, di-
viene necessario e importante pianificare una struttura di comu-
nicazione efficace.
Sono gli obiettivi di questo Seminario. 
Si parlerà della comunicazione di servizio, per ricordare scadenze, 
eventi, appuntamenti e iniziative di servizio. Tutte occasioni per le 
quali non basta fare, ma diventa decisivo condividere.
Si parlerà di comunicazione verso l’esterno, del rapporto con i 
potenziali associati e partner, ai quali non dobbiamo vendere i 

nostri prodotti, ma comunicare la nostra identità, il nostro 
  modo di servire e i nostri valori.
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Sabato 28 ottobre 2023
Sala Primo Levi

Biblioteca Civica Multimediale Archimede
Piazza Campidoglio, 50, 

Settimo Torinese

Il programma

https://rotary2031.org/wp-content/uploads/2023/10/Programma-Seminario-Comunicazione-1.pdf


Il Centenario del Rotary in Italia verrà celebrato da tutti 
 i  14 Distretti italiani. Non si tratta quindi di ricordare solo il pas-
sato, peraltro glorioso e denso di azioni rilevanti poste in essere dal 
Rotary in Italia, ma anche di guardare avanti, perché con 
il passare del tempo le esigenze cambiano, anche 
alla luce di una globalizzazione che, di 
fatto, è stata realizzata nel mondo e 
che comporta attenzioni specifiche.
Il Centenario  è un’occasione  unica e 
troppo importante per fermarsi solo 
a Milano:  perseguendo,  infatti,  nei 
vari Distretti, darà all’opinione pubbli-
ca il senso di  un Rotary coeso a livello 
nazionale per i principi e i valori coeren-
temente declinati sul territorio in base alle specifiche locali.
Al centro delle manifestazioni il Congresso del Centenario, orien-
tato a Giovani, Lavoro e Ambiente. Parteciperanno tutti i Governa-
tori italiani per dare ampio spazio alla presentazione del progetto 
nazionale da parte dei Distretti.
Nella sera di Venerdì 17 novembre sarà eseguito nel Duomo di 
Milano un concerto per Coro e Organo ad accesso libero e gratuito 

per celebrare l’evento unitamente alla cittadinanza.
   sintesi di Enrico Mastrobuono
.
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Congresso dei Cento Anni del Rotary in Italia

17, 18 e 19 Novembre 2023
Università degli Studi di Milano
Via Festa del Perdono 7 - Milano

Per maggiori informazioni

https://www.centenariorotary.it/


Convention del Rotary International 2024  
Condividere la speranza a Singapore 

Singapore è nota per unire diverse culture e celebrare le 
connessioni commerciali e l’innovazione.
Quando il Rotary International ha scelto 
la sede congressuale, l’allora Pre-
sidente del Rotary International Ian 
Riseley  disse  che Singapore  era un 
luogo eccellente come centro globa-
le di affari e di conoscenze: «Data 
la nostra portata internazionale e 
l’impegno per la diversità culturale, 
le nostre convention sono spesso de-
scritte come delle “mini-ONU”, in cui la nostra rete globale di 
volontari si connette per affrontare soluzioni durature alle 
sfide umanitarie locali e globali».

Ecco un assaggio di ciò che rende speciale Singapore, città 
tropicale e soleggiata. Nel Paese si parlano ufficialmente 
quattro lingue: inglese, malese, cinese mandarino e tamil, 
caratteristica che riflette una popolazione con patrimoni 
radicati in numerosi Paesi.
   estratto da Rotary – Italia di Luglio-Agosto
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Sviluppo dell'Effettivo
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    “Con un migliore coinvolgimento ritengo che 
   faremo crescere il Rotary, sia per effettivo che per capacità 
  di offrire un servizio significativo”. Queste le parole del Presidente 
 Internazionale  Mclnally in tema di membership. 

 I Club che fanno parte parte di un Distretto possono avere nell’ambito dell’effettivo 
esigenze e caratteristiche diverse. Alcuni di loro prosperano, mentre altri faticano a crescere. 
Nel Rotary si possono infatti incontrare diverse tipologie di Club. Club in costante crescita e 
pieni di entusiasmo, con Soci nuovi e di lunga data affiatati che si coinvolgono l‘uno con gli 
altri condividendo idee e creando con successo progetti ambiziosi. Club con un effettivo 
importante dal punto di vista numerico denotati da una cultura esclusivista, i cui soci sono 
soddisfatti e coinvolti, ma con una vision rivolta principalmente verso l’interno e meno 
all’esterno. Club consolidati con una storicità importante che registrano un lento calo 
dell’effe-dell'effettivo, ma che continuano, grazie all’impegno dei Soci, a dare un notevole contributo alle iniziative di servizio. Ed infine Piccoli club con 
un effettivo molto ridotto dove pochi soci dotati di grande spirito di servizio e di buone intenzioni, si sobbarcano tutto il lavoro.
In questo nuovo anno rotariano, è fondamentale analizzare la situazione e sviluppare una vision che porti tutti i nostri Club ad elaborare un 
piano d’azione con strategie e obiettivi definiti e misurabili.
Ci proponiamo di rendere i club dinamici e rivitalizzarli, affinché coinvolgano maggiormente i nuovi soci e quelli esistenti. L’obiettivo che 
proponiamo è che tutti i soci si sentano a proprio agio, coinvolti, propositivi ed assumano volentieri delle significative responsabilità, che 
valorizzino le loro competenze. Onestà, gentilezza, cura del prossimo e capacità di valorizzare gli altri sono solo alcune delle qualità essenziali 
per creare relazioni importanti. Impegnarsi a creare relazioni di questo tipo con i soci potenziali e nuovi permetterà loro di capire meglio il 
valore dell'appartenenza al Rotary. Stefania Aloi



Sviluppo dei progetti

Collabora con i membri della tua comunità per sviluppare un 
progetto sostenibile. Fissa i tuoi obiettivi di servizio e seguine i 
progressi.

Crea un gruppo progettuale facendo leva sul network di esperti del 
Rotary su possibili partner.

Trova informazioni, risorse e tool online per aiutarti a completare 
con successo ciascuna fase del tuo progetto.

Tieni aggiornati i volontari, i leader della comunità e i soci del club 
sui progressi del progetto attraverso il Gruppo progettuale.

Misura l’avanzamento e aggiorna i tuoi obiettivi.

Celebra i risultati ed i successi del tuo progetto.

Il ciclo progettuale

Pianificare 

Organizzare

Acquisire le risorse

Implementare il progetto

Valutare i risultati 

Fare promozione
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Festa della nascita

R.C. Torino San Carlo, in qualità di sostenitore dal momento 
della sua ideazione, in pieno periodo pandemico, è stato 
coinvolto dal CCW (Cultural Welfare Center) nella 
realizzazione della Festa della nascita. 

La manifestazione, aperta al pub-
blico,    è  giunta   alla  sua   terza 
edizione con una gioiosa giornata 
alla  Reggia  di  Venaria progettata
 per le Famiglie, con la presenta-
zione   delle  possibilità  per   una 
buona  crescita  che  sono messe a 
diposizione  dai   nostri  territori:   il 
mondo della sanità, della cultura (biblioteche, musei e musica), 
con laboratori ed esperti a disposizione nella magica cornice 
del parco per fare esperienza, dare informazioni, partendo 
dagli stimoli relazionali dei cruciali primi mille giorni di vita, 
così importanti per lo sviluppo.

Per saperne di più

https://lavenaria.it/it/eventi/festa-nascita-0
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White Lunch

 Un picnic di bianco vestiti per sostenere il territorio della 
Valsesia: è il White Lunch, che il Rotaract Valsesia organizza ogni 

anno destinando i proventi a una realtà diversa della 
propria zona. 
Quest’anno, il pranzo, giunto alla VIII 
edizione, ha avuto come scopo quel-
lo di supportare Anffas Valsesia.
L’associazione promuove una miglio-
re  inclusione sociale  di  persone  con 
disabilità, anche quelle meno gravi, 
che non necessitano di essere accolte 
in strutture e che, alla fine del ciclo di 
istruzione scolastica,  non trovano utile 
collocazione nella società civile.
Il picnic si è tenuto a Villa Caccia a Romagnano Sesia, sede del 
Museo Storico Etnografico della Bassa Valsesia, ed è stato anche 
l’occasione per i club Rotaract del Distretto per riunirsi per aprire 
ufficialmente il nuovo anno sociale.
Alla giornata hanno partecipato anche i ragazzi e le ragazze dello 
scambio giovani del Rotary, provenienti da tutto il mondo, e del 
Rotex, che riunisce gli alumni che in passato hanno vissuto la 
 stessa esperienza in diversi angoli del globo.

Domenica 24 settembre
Villa Caccia 

Romagnano Sesia

Iniziativa del Rotaract Club Valsesia e del 
Distretto Rotaract



Il terremoto in Turchia 
e in Siria

292929

Iniziativa dei Distretti Italiani

Più di 2500 tende, 6mila materassi, 8mila coperte, mille lampade, 
2mila kit per l’igiene personale e mille stufe, per un totale di oltre 
12,500 persone aiutate: è il risultato degli sforzi messi in campo dal 
Rotary a supporto delle popolazioni colpite dal terremoto in 
Turchia e in Siria.
In seguito alla catastrofe naturale del febbraio scorso, i governatori 
dei Distretti italiani, 2031 compreso, si erano messi in contatto tra 
loro e con i Rotary dei luoghi del sisma per porre in essere un 
intervento immediato in partnership con ShelterBox Italia, 
organizzazione con competenze, risorse e know-how per 
intervenire sul posto, fornendo tutto il necessario a coloro che 
hanno perso tutto. 
Il Distretto 2031 aveva così lanciato una raccolta fondi, finalizzata 
in particolare all’acquisto di tende attrezzate al servizio di sfollati e 

soccorritori. Strutture appositamente pensate e realizzate per rispondere a situazioni di emergenza e dotate di tutto ciò che può servire a una 
famiglia alla quale, a causa di una catastrofe come il sisma, non è rimasto nulla. 
Oggi abbiamo i numeri degli aiuti frutto di questa collaborazione, che ha ridato un tetto e una speranza a tante famiglie. Nel frattempo, a 
meno di un anno dal terremoto in Turchia e Siria, nuove emergenze sono sorte in Marocco e in Libia: situazioni catastrofiche in seguito alle 
quali il Rotary si sta già operando per capire come potersi mettere a disposizione.

Laura Manca



Pet Therapy

303030

Iniziativa del Distretto con il contributo 

volontario dei Club.

Service della consorte del Governatore.

La capacità degli animali di rapportarsi con i sentimenti umani ha trovato applicazione anche 
nei percorsi terapeutici. Proprio a questo scopo è nata l’iniziativa della Fondazione FORMA 
dell’Ospedale Infantile Regina margherita di Torino per portare i cani nelle aree gioco e nei 
reparti dove i piccoli pazienti trascorrono giornate di ricovero di breve o lungo periodo.
I risultati si sono rivelati straordinari e l’opinione dei medici ha ulteriormente spinto ad 
incrementare le giornate dedicate agli incontri. La presenza dei cani si è dimostrata di grande 
aiuto per superare la paura, il dolore, lo stress dell’ambiente ospedaliero e l’assenza dei 
genitori e della famiglia.
Dal marzo del 2023, dopo la forzata sospensione per la pandemia, il progetto si è 
incrementato con 2 incontri settimanali praticamente in tutti i reparti (con la sola eccezione 
di quello di oncologia).
I cani vanno scelti tra le razze più adatte a tale finalità, devono mostrare sensibilità ed 
equilibrio; vanno educati ed addestrati, devono sempre essere affiancati o dal padrone o 
dall’operatore della Pet Therapy di FORMA.
In Italia, l’impiego degli animali ai fini di pet therapy è stato riconosciuto come cura ufficiale 
dal Decreto del Presidente del Consiglio del 28 febbraio 2003.
Il nostro Distretto propone ai Club di adottare alcuni altri cani addestrati per la pet therapy a favore della Fondazione FORMA per il loro utilizzo 
all’interno dell’Ospedale Regina Margherita di Torino, polo polispecialistico pediatrico per vaste zone del Nord Italia.

Per saperne di più

https://www.youtube.com/watch?v=PGAX23KtQnk


La casa della carità 
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Iniziativa del Rotary Club Borgomanero Arona con la partecipazione dei Rotary Club Gattinara, Valsesia, Orta San 

Giulio e Pallanza Stresa

L’associazione Mambre odv si propone di ristrutturare una villa in disuso nel centro di Borgomanero di proprietà della parrocchia e concessa in 
comodato d'uso gratuito all’associazione. 
La casa, una volta ristrutturata e resa abitabile, mira ad accogliere ed ospitare le persone più fragili ed in difficoltà, ascoltare le stanze di chi è 
emarginato, ridare centralità alla persona, creare opportunità di lavoro e di coinvolgimento sociale.

I servizi che verranno offerti saranno:
• mensa aperta sei giorni alla settimana
• servizio docce
• 5 posti letto per emergenze abitative
• laboratorio dedicato al recupero e al riuso di vestiti, stoffe, tessuti con l'obiettivo di 

promuovere un'impresa sociale volta all'inserimento lavorativo di soggetti in 
situazioni di fragilità

• promozione di iniziative culturali, valorizzando il grande giardino della casa, dedicate 
a tutta la cittadinanza, per accrescere la coesione sociale in collaborazione con il 
Comune di Borgomanero, la Fondazione Achille Marazza, il Collegio Don Bosco.

In particolare il Rotary si pone l'obiettivo di allestire la cucina che verrà utilizzata per la 
preparazione dei pasti a favore dei bisognosi e dei senzatetto con l'acquisto di arredi, 
strutture, impianti e macchinari.



Aiutiamo lo sport a 
superare le disabilità

323232

Iniziativa del Rotary Club Torino Cavour e Sud Est con il Rotary Club Pinerolo

Per facilitare l'inclusione di giovani con problemi fisici o intellettivi il 
club intende fornire una barca che possa consentire ai ragazzi del 
Pararowing Esperia di gareggiare ed essere competitivi nei prossimi 
Global Games europei di Vichy in agosto.
Obiettivo è fornire un'imbarcazione doppia Wintech con scalmi 
Aliante ed appositi seggiolini e remi. Con tale imbarcazione i 
ragazzi, che già lo scorso anno si sono distinti, potranno essere 
veramente competitivi con la maglia azzurra nazionale nei Global 
Games in Francia.
Sarebbe una grande soddisfazione soprattutto per loro e per il loro 
benessere, ma anche per chi come noi è impegnato a supportare 
questa iniziativa di grande aiuto ai ragazzi disabili attraverso la 
pratica sportiva..
Questo progetto consente inoltre una indubbia ricaduta di visibilità per chi sponsorizza una iniziativa a forte valenza sociale: sulle affiancate e 
sulla zona prodiera saranno ben visibili il logo del Rotary, come sponsor principale, che ha provveduto al finanziamento dell'iniziativa.,
Il progetto è supportato dai nostri soci praticanti il canottaggio che si occupano di tutte le attività di acquisizione dell'imbarcazione e si 
dedicano da tempo alle attività di avviamento allo sport dei ragazzi con disabilità presso la società esperia canottaggio.



Un Cardiotocografo STAN 
all’Ospedale di Biella
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Iniziativa promossa dai Rotary Club di Biella, Valle Mosso, Valsesia, Villefranche en Beaujolais, Menton e Taipei, dal  Rotaract Club 

Biella, con il finanziamento del Distretto 2031 e della Rotary Foundation

Al blocco parto dell’Ospedale di Biella è attivato un nuovo 
cardiotocografo STAN per il controllo del benessere fetale. Si 
tratta di una apparecchiatura, strategica per la Sala Parto, in 
quanto aumenta l'accuratezza nel rilevare la ridotta 
ossigenazione dell'organo principale del feto che è il cuore, 
quindi mette in evidenza precocemente la sofferenza del 
feto, consentendo in questo modo ai professionisti di 
intervenire in tempi più rapidi. 
Questo strumento in Italia si trova in un numero limitato di 
strutture sanitarie e permette di fare la differenza nelle 
situazioni di travaglio più complesse, riducendo al contempo 
il ricorso a tagli cesarei non necessari. 

Una donazione che rientra in un progetto innovazione che punta a innalzare il livello tecnologico dell’ospedale, al fine di rendere la struttura 
attrattiva per i professionisti e capace di offrire ai cittadini standard qualitativi allineati ai maggiori centri sul territorio nazionale”. 



Premio Regionale del 
Volontariato della Valle 
d’Aosta
Iniziativa del Rotary Club Aosta e del Rotary Club Courmayeur Valdigne, in collaborazione con i due Lions Club valdostani, la Sezione 

Valdostana dell’Associazione nazionale alpini e il Coordinamento Solidarietà Valle d’Aosta

La 14ª edizione del Premio Regionale del Volontariato è organizzata dal 
Consiglio Regionale la cui finalità è la valorizzazione del ruolo del volontario 
nella società e la diffusione della cultura della solidarietà. Obiettivo 
principale del Premio è sostenere progetti che contribuiscono a migliorare 
la vita delle persone e promuovono i diritti nel campo sociale, assistenziale, 
sanitario ed educativo. 
L’iniziativa consiste in un contributo di 5.000 euro da destinare al progetto 
vincitore e in cinque riconoscimenti da 4.000 euro ciascuno per progetti 
giudicati particolarmente meritori.
Candidate al premio le associazioni con finalità civiche, di solidarietà e di 
utilità sociale, organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione 
sociale e del terzo settore, nonché gruppi di volontari appartenenti a 
un’associazione di volontariato. Tutti questi soggetti devono operare nel 
territorio valdostano. Il premio ed i riconoscimenti saranno assegnati da 
una giuria presieduta dal Presidente del Consiglio Valle d’Aosta e dai 
rappresentanti delle associazioni che sostengono il premio.
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Il regolamento

https://rotary2031.org/wp-content/uploads/2023/10/REGOLAMENTO-PREMIO-REGIONALE-VOLONTARIATO-VDA.pdf
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